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1. [bookmark: _Toc126943241]
INTRODUZIONE

L’Analisi Ambientale (AA), costituisce un elemento fondamentale nell’organizzazione e nell’implementazione di un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) rispetto alla norma UNI EN ISO 14001:2015.
L’Analisi Ambientale è una diagnosi sistematica, nella quale si studiano in profondità tutte le relazioni che intercorrono tra l’attività produttiva di un sito e la realtà ambientale e territoriale che lo circonda, in funzione dei vincoli più generali cui l’azienda è sottoposta, del quadro legislativo, socioeconomico e di mercato.
Con l’Analisi Ambientale l’azienda è in grado di giungere ad una valutazione complessiva delle problematiche ambientali connesse con la propria attività, costituisce quindi il punto di partenza per l’individuazione degli obiettivi e delle procedure che ogni realtà aziendale deve adottare.
L’Analisi Ambientale ha lo scopo di individuare:
· gli aspetti diretti e indiretti (aspetto ambientale: elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione che può interagire con l’ambiente);
· gli impatti significativi (impatto ambientale: qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, totale o parziale, conseguente ad attività, prodotti o servizi di un’organizzazione).
L’Analisi Ambientale si compone delle seguenti azioni:
· individuazione della legislazione ambientale applicabile alle attività che si svolgono in azienda per la verifica di conformità rispetto a prescrizioni ed autorizzazioni;
· determinazione del grado di efficienza ambientale delle attività svolte dall’azienda;
· individuazione degli impatti più significativi su cui concentrare i propri obiettivi di miglioramento delle prestazioni;
· stima dell’entità degli aspetti e degli impatti ambientali sul territorio.
L’Analisi Ambientale comprende inoltre:
· l’esame di tutte le procedure e le prassi già esistenti in azienda in campo ambientale;
· la valutazione dell’analisi di eventuali incidenti ambientali già verificatisi.
2. [bookmark: _Toc126943242]
DATI SULL’AZIENDA 

Qui di seguito sono riportati i principali dati caratterizzanti la ditta 
	Denominazione sociale
	DP SERVICE SRL

	Sede Legale
	VIA ZAMBON DE DAULI, 5 – 35137 PADOVA (PD)

	Telefono – fax
	3519006329

	CCIAA
	Padova

	e-mail
	m.ghersel@dpservice.energy

	Legale rappresentante
	UMBERTO DELLA PENNA

	Attività esercitata 
	ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE, ATTIVAZIONE E MANUTENZIONE DI COLONNINE ENERGETICHE PER LA DISTRIBUZIONE ED IL CONTROLLO DELL’ELETTRICITÀ.

	Dati Specifici Sito/Attività oggetto della Certificazione

	Localizzazione
	Sede legale e presso terzi

	Superficie coperta
	[bookmark: _Toc97116417][bookmark: _Toc126943243]Territorio nazionale

	Marchi
	ISO 9001 - ISO 14001 - ISO 45001 



I principali prodotti/ servizi forniti dall’azienda sono:
Attività di progettazione, installazione, attivazione e manutenzione di colonnine energetiche per la distribuzione ed il controllo dell’elettricità.

3. [bookmark: _Toc126943244] DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E/O DI EROGAZIONE DEI SERVIZI

[bookmark: _Toc22654420][bookmark: _Toc97116419][bookmark: _Toc126943245]I servizi erogati dall’azienda riguardano sostanzialmente la progettazione, l’installazione, l’attivazione e la manutenzione di colonnine energetiche finalizzate alla distribuzione ed al controllo dell’energia elettrica su commissione da parte dei clienti. 
Dallo schema generale delle fasi di processo si deducono quelle attività/fasi svolte all’interno dell’organizzazione che coinvolgono in maggior misura aspetti ambientali:

	
	Fase 
	Descrizione

	1
	Acquisti
	Questo processo riguarda l’organizzazione e controllo degli acquisti (es. gasolio/benzina, materie prime, forniture)

	3
	Emissioni in atmosfera
	Utilizzo macchinari aziendali per lo spostamento presso il cliente dei prodotti oggetto del servizio commissionato.

	4
	Rifiuti di lavorazione
	Produzione di rifiuti di scarto dalle lavorazioni (materiali di risulta da scavo)


4. [bookmark: _Toc126943246]
 IDENTIFICAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 

Per effettuare una corretta Analisi Ambientale è necessaria l’identificazione degli aspetti ambientali (aspetto ambientale = elemento di un’attività, prodotto o servizio che può interagire con l’ambiente).
Nella seguente tabella sono riportati gli aspetti ambientali di base presi in considerazione per l’identificazione degli aspetti ambientali inerenti alle attività dell’organizzazione.

	
	Aspetto ambientale
	Impatto ambientale

	A 
	Uso delle fonti di energia
	1. Consumo energia elettrica

	B
	Uso risorse naturali
	2. Consumo gasolio- Benzina - metano

	
	
	3. Altri consumi risorse

	C
	Emissione atmosfera
	4.  Emissione di inquinanti da veicoli e macchinari di lavorazione

	D
	Produzione rifiuti solidi
	5. Imballaggi, materiale esaurito

	
	
	6. Rifiuto da lavorazioni e materiali di risulta da scavo

	E
	Movimentazione automezzi
	7. Traffico indotto della clientela e dei dipendenti

	F
	Sensibilizzazione dei clienti
	12. Comportamento eco compatibile dei clienti

	G
	Selezione dei fornitori secondo criteri ambientali
	13. Comportamento eco compatibile dei fornitori



Sulla base dell’elenco degli aspetti ambientali della precedente tabella si è proceduto ad effettuare, mediante visite sul posto ed interviste, per l’area produttiva l’analisi degli aspetti ambientali specifici ed associati per l’attività dell’impresa individuale dall’organizzazione.










	
	Fasi dell’attività

	
	Acquisti
	Sede
	Erogazione del servizio
	Personale
	Clienti

	Impatti
	

	1. Consumo energia elettrica
	
	X
	
	
	

	2. Consumo carburante autoveicoli
	X
	
	X
	X
	X

	3. Consumo acqua
	
	X
	
	X
	

	4. Altri consumi risorse
	
	X
	
	X
	

	5. Scarico acque reflue di tipo urbano
	
	X
	
	X
	

	6. Imballi 
	X
	X
	X
	
	

	7. Rifiuto assimilabile all’urbano
	
	X
	X
	X
	

	8. Rifiuti di scarto delle lavorazioni
	
	
	X
	
	

	9. Traffico indotto della clientela e dei dipendenti
	
	
	
	X
	X

	10. Comportamento eco compatibile dei clienti
	
	
	
	
	X

	11. Comportamento eco compatibile dei fornitori
	X
	
	X
	
	


5. [bookmark: _Toc126943247]
 IMPATTI AMBIENTALI

Dall’analisi delle attività connesse all’erogazione dei servizi dall’organizzazione individuale possiamo riassumere i seguenti impatti ambientali:
Legislazione di riferimento
Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152: Norme in materia ambientale.
Decreto Legislativo 10 dicembre 2010, n. 219: Attuazione della direttiva 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE, 86/280/CEE, nonché modifica della direttiva 2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE che stabilisce, conformemente alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per l'analisi chimica e il monitoraggio dello stato delle acque. (GU n. 296 del 20-12-2010).
Proroga e modifica dell'ordinanza 18 dicembre 2008, come modificata dall'ordinanza 19 marzo 2009, recante: «Norme sul divieto di utilizzo e di detenzione di esche o di bocconi avvelenati. Ordinanza 14/01/2010.
Regolamento CE 18/12/2006 n. 1907 “Registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione all’uso delle sostanze chimiche” (REACH).
D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 e s.m.i. TU Salute e Sicurezza sui Luoghi di Lavoro.
Decreto del Presidente della Repubblica 23 maggio 2003: Approvazione del Piano sanitario nazionale 2003-2005. (GU n. 139 del 18-6-2003- Suppl. Ordinario n.95) (Riferimenti a INQUINAMENTO, SICUREZZA SUL LAVORO, AMIANTO, INQUINAMENTO ACUSTICO, ACQUA, ELETTROSMOG, RIFIUTI, MOBILITA' SOSTENIBILE, ARIA).
Legge 25 febbraio 2010, n. 36: Disciplina sanzionatoria dello scarico di acque reflue. (GU n. 59 del 12-3-2010).
DM 10 marzo 1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro.
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Situazione attuale
Si prende in esame la condizione dei consumi relativi ad energia elettrica, gas, acqua e carburante

I dati sono stati ricavati dalle letture riportate sulle bollette:
· Energia Elettrica: In riferimento al secondo semestre 2022 – 07/2022-12/2022;
	Risorsa
	Numero di mesi 
	Consumo

	Periodo di competenza
	Giorni di consumo 

	Energia elettrica
	12
	7910 KWh
	Dal 01/02/2022 al 31/01/2023
	365

	Carburante - Diesel
	4
	2.068,42 L, 3.976,82 €
2.288,12 L, 4.430,8 €
2.671,84 L, 5.169,62 €
1.853,7 L, 3.517,91 € 
2.762,03 L, 5.217,06 €
1.968,25 L, 3.683,37 €
2.219,12 L, 4.140,6 €
1.573,42 L, 2.884,38 €

Tot: 17.404,9 L, 33.020,56 €
	Dal 01/01/2023 al 30/04/2023
	120



Stima consumo di carburante intero anno 2023: 50.000-60.000l, € 90.000-10.000 

[bookmark: _Toc97116428][bookmark: _Toc126943250]Emissioni in atmosfera
[bookmark: _Toc495141539]Situazione attuale
Il presente aspetto è legato in parte alle emissioni prodotte dai mezzi aziendali per gli spostamenti e dal trasporto dei materiali in conto proprio o da parte dei fornitori. 

[bookmark: _Toc97116429][bookmark: _Toc126943251]Scarichi idrici 
Situazione attuale
[bookmark: _Toc495141550]Gli scarichi si riferiscono esclusivamente alla situazione relativa alla sede, quindi scarico di tipo urbano. 

[bookmark: _Toc497799574][bookmark: _Toc97116430][bookmark: _Toc126943252]Rifiuti
Situazione attuale
I rifiuti prodotti sono principalmente materiali di risulta da scavo in relazione alle attività di installazione della colonnina. Vengono, inoltre, prodotti cartone e rifiuti plastici da imballaggio (circa 1 doblò di cartone al giorno), legname e pallet metallici.   


[bookmark: _Toc97116431][bookmark: _Toc126943253] Antincendio
Situazione attuale
L’antincendio in azienda è gestito in conformità alla legge.


5.1. [bookmark: _Toc126943254]Analisi di incidenti pregressi

I rischi di incidente ambientale si dividono in: rischi naturali e rischi tecnologici. Tra quelli naturali vi sono i terremoti, le alluvioni ed i cedimenti del terreno; tra quelli tecnologici vi sono gli spandimenti di sostanze pericolose, le perdite di gas dall’impianto di refrigerazione e dei camini, lo scoppio di caldaie e autoclave. Per quanto riguarda questo aspetto non si ha nulla da rilevare.

6. [bookmark: _Toc126943255] ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI

Comportamento eco-compatibile dei clienti.
Comportamento eco-compatibile dei fornitori.

7. [bookmark: _Toc58995423][bookmark: _Toc126943256]ESAME DELLE PRATICHE E PROCEDURE GESTIONALI ESISTENTI IN MATERIA DI AMBIENTE

La recente introduzione di un SGA ha permesso all’azienda di perfezionare le procedure già applicate. Da un punto di vista generale, non si rilevano problematiche tali da creare allarme su una imperfetta o aleatoria applicazione delle procedure



8. [bookmark: _Toc126943257]VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI

Un aspetto ambientale è significativo quando l’impatto ambientale ad esso associato è significativo.
Per l’individuazione degli aspetti ambientali sono stati individuati vari criteri di selettività, specificati nel punto successivo. 

9. [bookmark: _Toc126943258]INDIVIDUAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI

Per ciascuna attività dell’azienda è stata effettuata l’individuazione degli aspetti ambientali nelle diverse condizioni operative; adesso, per ciascun aspetto ambientale, viene valutato la significatività degli impatti ambientali con i criteri sovraesposti.

Riguardo la probabilità il criterio utilizzato è il seguente:
1.	Poco probabile: l’evento si verifica raramente
2.	Probabile: l’evento si verifica spesso nel corso di un anno
3.	Molto probabile: l’evento si verifica in maniera sistematica nel corso dell’anno

Valutazione Gravità:
0 = criterio assente
1 = criterio di scarso rilievo
2 = criterio rilevante
3 = criterio molto rilevante

Successivamente si confrontano i valori ottenuti utilizzando la seguente tabella che si è scelto di denominare matrice di significatività, calcolando il relativo Indice:

tra 0 e 3: Aspetto non significativo (NS)
tra 3 e 6: Aspetto significativo (S)
tra 6 e 9: Aspetto molto significativo (MS)





	Attività
	Impatto
	Rischio
	Significatività
	Probabilità
	Gravità

	
	
	
	NS
	S
	MS
	1
	2
	3
	1
	2
	3

	Produzione
-Acquisti
-Sede
-Lavorazione
-Personale
-Clienti
	Consumo energia elettrica
	Consumo superiore al necessario
	
	x
	
	x
	
	
	
	x
	

	
	Consumo gasolio- Benzina - metano
	Consumo superiore al necessario
	
	x
	
	
	x
	
	
	X
	

	
	Consumo acqua
	Consumo superiore al necessario
	X
	
	
	x
	
	
	x
	
	

	
	[bookmark: _Hlk126329850]Emissione di inquinanti da veicoli e da macchinari
	Emissioni in atmosfera
	
	x
	
	
	x
	
	
	x
	

	
	Scarico acque reflue di tipo urbano
	Inquinamento ambientale
	X
	
	
	x
	
	
	x
	
	

	
	Imballi
	Scorretta movimentazione 
	
	x
	
	x
	
	
	
	x
	

	
	Rifiuto assimilabile all’urbano
	Scorretta movimentazione 
	X
	
	
	x
	
	
	x
	
	

	
	Rifiuti di scarto delle lavorazioni CER 12.01.01 - 12.01.02
	Scorretta movimentazione 
	
	x
	
	
	x
	
	
	
	x

	
	Traffico indotto della clientela e dei dipendenti
	Inquinamento ambientale
	X
	
	
	x
	
	
	x
	
	

	
	Comportamento eco compatibile clienti
	Non applicato
	
	x
	
	
	x
	
	x
	
	

	
	Comportamento eco compatibile fornitori
	Non applicato
	
	x
	
	
	x
	
	x
	
	




10. [bookmark: _Toc126943259]CONCLUSIONI

A seguito di valutazione degli impatti, i due aspetti significativi a cui porre maggiore attenzione, sono risultati essere Emissione di inquinanti da veicoli e da macchinari saldatura e verniciatura, da tenere sotto controllo attraverso le analisi e il rinnovo delle autorizzazioni di emissione in atmosfera e Rifiuti di scarto delle lavorazioni (CER 12.01.01 - 12.01.02), da tenere sotto controllo attraverso il registro di carico/scarico rifiuti. MUD non necessario in quanto rifiuto non pericoloso.
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